
 
Papa Francesco: Angelus, “il Signore è paziente”, “spesso anche tra
di noi il miracolo è già in atto”

“Il Signore mette in noi i semi della sua Parola e della sua grazia, semi buoni e abbondanti, e poi,
senza mai smettere di accompagnarci, aspetta con pazienza”. Lo ha detto il Papa, durante l’Angelus
di ieri. “Il Signore continua a prendersi cura di noi, con la fiducia di un Padre, ma ci dà tempo – il
Signore è paziente – affinché i semi si aprano, crescano e si sviluppino fino a portare frutti di opere
buone”, ha proseguito: “E questo perché vuole che nel suo campo nulla vada perduto, che tutto
giunga a piena maturazione; vuole che tutti noi possiamo crescere come spighe cariche di chicchi”.
Facendo così, per il Papa, il Signore “insegna anche a noi a seminare fiduciosamente il Vangelo là
dove siamo, e poi ad attendere che il seme gettato cresca e porti frutto in noi e negli altri, senza
scoraggiarci e senza smettere di sostenerci e aiutarci a vicenda anche là dove, nonostante gli sforzi,
ci sembra di non vedere risultati immediati. Spesso infatti anche tra noi, al di là delle apparenze, il
miracolo è già in atto, e a suo tempo porterà frutti abbondanti!”. Di qui le domande finali: “Io lascio
seminare in me la Parola? A mia volta, semino con fiducia la Parola di Dio negli ambienti in cui vivo?
Sono paziente nell’aspettare, oppure mi scoraggio perché non vedo subito i risultati? E so affidare
tutto serenamente al Signore, pur facendo del mio meglio per annunciare il Vangelo?”.
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